
EURO/DOLLARO 1,4088

ESTETICA

Bellissimi
Gli italiani inseguono la bellezza

estetica, e spendono: tra chirurgia, co-

smetici,prodottidibenesserelabellez-

za«tira»conunfatturatodi8,2mld.Se

nediscutedal 30gennaioal 1 febbraio

alla fiera Roma International Estetica.

PETROLIO

Scende
Il prezzo del petrolio chiude a

NewYorksotto i75dollari,per il timo-

re di una stretta creditizia in Cina. Al

Nymex il Light crude scende di 55

centa74,71dollari, dopoavere tocca-

to unminimo di 73,82 dollari.

PIRELLI

Sostenibilità
Pirelli tra le imprese più attente

allasostenibilità,ottienetredeimassi-

miriconoscimentiassegnaticon ilSu-

stainability Yearbook2010, la pubbli-

cazione redatta da SamGroup, agen-

zia di rating etico.

CONFSAL

Congresso
Parte oggi la tre giorni del con-

gresso confederale Confsal, la quarta

confederazionesindacaleitaliana.Av-

via i lavori il segretario generaleMar-

co Paolo Nigi.

MAFLOW

Mobilitazione
Oggi l’incontroper l’aziendami-

laneseMaflowtra lavoratori, sindaca-

toe i dirigenti tedeschidella Bmw(da

cui l’azienda riceveva le commesse

principali), convocato dal Prefetto.

ENI INVENEZUELA

Accordi
Eni ha firmato in Venezuela tre

accordi strategici con le autorità del

paese sudamericano. Si tratta dello

sviluppodel giacimentoGiant Iunin 5

(35miliardi di barili di greggio).

AFFARI

www.unita.it

probabilmente si riferisce al proget-
to di auto elettriche del finanziere
Simone Cimino, già inviato al mini-
stero), ieri a Termini è stata un’altra
giornata di protesta. Da giorni or-
mai una ventina di operai della Deli-
very Mail protestano sul tetto dello
stabilimento Fiat contro il mancato
rinnovo del contratto per la rimozio-
ne dei cassoni con il materiale per
l’assemblaggio dalla fabbrica, che
la loro azienda ha effettuato per 25
anni. Operai, familiari e residenti di
Termini hanno bloccato i cancelli
per impedire l’ingresso dei tir cari-

chi di componenti per la Lancia Yp-
silon. E la produzione rischia di fer-
marsi a lungo.

Sono diverse centinaia gli addet-
ti del terziario di Termini che, in se-
guito alla cessazione della produzio-
ne Fiat, prevista entro il 2012, sono
a grave rischio occupazionale, in
particolare nelle mense, imprese di
pulizia e pubblici esercizi.❖

MIB

22407,71
+0,15%

ALL-SHARE

22897,39
+0,13%

Alcoa insiste, gli stabilimenti di Porto-
vesme e Fusina chiuderanno entro il
6 febbraio, almeno per sei mesi, il
tempo - dice - di attendere che la Ue
approvi gli sconti sul prezzo dell’ener-
gia che il governo le ha concesso. Sei
mesi di stop e di cassa integrazione,
in modo di non doversi poi ritrovare
davanti a una bocciatura per «aiuti il-
legali». Ma i lavoratori, i sindacati, i
sindaci e gli amministratori dell’Igle-
siente non le credono. «Un atteggia-
mento inaccettabile», concorda il sot-
tosegretario allo Sviluppo, Stefano
Saglia. Ora tocca al consiglio dei mini-
stri dire qualcosa, lo farà il 5 febbra-
io, «troppo tardi» per i sindacati, il 4
scadono infatti le procedure per la
cassa integrazione già avviate da Al-
coa.

IL RICATTO

Temono tutti che Alcoa abbia deciso
di chiudere definitivamente. O - così i
più ottimisti - usi l’arma della chiusu-
ra (e dell’occupazione) come alibi per
premere sul governo e sulla Ue per ot-
tenere di più. Appresa la notizia, l’in-
tero consiglio comunale di Carbonia
con le rsu delle fabbriche della filiera
e molti sindacalisti hanno occupato la
sala riunioni del ministero dello Svi-
luppo, dove si doveva tenere una trat-
tativa che di fatto non c’è stata. O me-
glio, si è tenuta «in ristretta», come si
dice in questi casi: cioè con i vertici

sindacali e dell’azienda e il capogabi-
netto del ministero. Un incontro dura-
to ore, e visto come si mettevano le
cose, alla fine giusto un passaggio al
tavolo allargato. Tanto più che Alcoa
era rappresentata dall’amministrato-
re delegato per l’Italia Giuseppe Toia
e non, come nelle riunioni precedenti
dal vertice internazionale, con ben al-
tro mandato. Tradotto. le decisioni
erano già prese.

LAPROTESTA

Da Roma la notizia è rimbalzata a
Portovesme, i lavoratori in presidio
hanno bloccato gli ingressi per impe-
dire il passaggio delle merci. Tre di
loro si sono incatenati ai cancelli del-
la vicina centrale Enel. Moltissime le
prese di posizione, dai parlamentari
del Pd, Damiano, Schirru e Sanna
che chiedono a Palazzo Chigi di muo-
versi più in fretta e convocare subito
le parti, a segretari locali e nazionali
di Fim, Uilm, Fiom e Cgil in pressing

perché «il governo garantisca la conti-
nuità di produzione». Sono circa due-
mila i posti di lavoro a rischio in
un’area già fortemente depressa, co-
me ha detto il presidente della Sarde-
gna Ugo Cappellacci, ieri al ministe-
ro anche lui. «A questo punto restano
solo due possibilità: un contratto bila-
terale con l’Enel in attesa del pronun-
ciamento europeo, oppure l’acquisi-
zione pubblica degli stabilimenti», af-
ferma il segretario della Fiom Cgil
del Sulcis, Roberto Puddu. «Noi conti-
nueremo a trattare ma certo non sul-
la fermata degli impianti».❖

EUTELIA, CONVOCAZIONE

PER SAPERNEDI PIÙ

Portovesme e Fusina
ferme entro il 6 febbraio
almeno per sei mesi

General Motors ha raggiunto un
accordoconSpyker: il costruttoreolan-
dese di auto sportive di lusso rileverà
Saab, ilmarchiosvedesecontrollatodal
colosso di Detroit. L’autorità olandese
di regolamentazione deimercati finan-
ziarihasospesolecontrattazionisultito-
lodiSpykerallaborsadiAmsterdam, in
attesa di un comunicato da parte della
società, l’unica rimasta in lizza per l’ac-
quisto di Saab. Ieri l’amministratore de-
legatodiGmeWhitacreavevadichiara-
to che il gruppo era in «trattative avan-
zate»conSpykerper l’acquistodi Saab,
macheunpuntodiincontrononeraan-
cora stato raggiunto. Gmavevamesso
ilmarchioinvenditaunannofa,eaveva
iniziato le trattative anche con i cinesi.
Poi la svolta.

Niente Cina, la Saab
passa nellemani
dell’olandese Spyker

IL LINK

fmasocco@unita.it

Il governo ha convocato i se-

gretari generali di Cgil, Cisl e

Uil sulla vertenzaEutelia per il

primo febbraio a Palazzo Chi-

gi. L'incontro si terrà alle

20,30.

P

La prospettiva

Alcoa, l’azienda chiede
di chiudere gli impianti
Presidio alministero

Foto di Claudio Peri/Ansa
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Mozzarelle
alla Camera

Prima la procellosi nel 2007, poi la diossina, adesso lo scandalo delle mozzarelle
diluiteconil lattevaccino.Sullavicendaèintervenutoprimailministrodell'agricolturaLuca
Zaia, per evitare contraccolpi sull'export che vale 80 milioni di euro, il 20% del fatturato
totale di circa 400milioni oggi, è stata avviata un’indagine parlamentare.

Alcoa ferma gli impianti italiani.
Uno stop temporaneo, dice, in at-
tesa che la Ue dia il via libera agli
sconti sull’energia. I sindacati e
gli amministratori non le credo-
no e «occupano» il ministero.
Protesta a Portovesme.

Per Alcoa poche le speranze di sopravvivenza
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